

“INSIEME CREDIAMO …”

Il consenso cattolico-luterano sulla dottrina della Giustificazione

***

Premessa storica

· 31 Ottobre 1517:

 Lutero affiggeva le sue famose 95 tesi alla porta della cappella di Wittemberg, 

· 31 Ottobre 1999:

 ad Augsburg\Augusta, viene firmata la Dichiarazione congiunta tra cattolici e Luterani sulla dottrina della Giustificazione.

“Una giornata veramente storica per il movimento ecumenico”(Card. Cassidy)

“Una base sicura per il proseguimento della ricerca teologia ecumenica…un contributo prezioso alla purificazione della memoria storica e alla testimonianza comune. Desidero ringraziare il Signore…” (Giovanni Paolo II)

I° - PREAMBOLO

· “l’articolo primo e principale”

La dottrina della giustificazione ha avuto un’importanza centrale per la Riforma luterana del XVI secolo. Essa l’ha considerata “l’articolo primo e principale”  Per la tradizione luterana la dottrina della giustificazione ha conservato quel particolare valore centrale. Perciò essa ha assunto fin dall’inizio un posto importante nel dialogo ufficiale luterano-cattolico.

· una concezione comune della nostra giustificazione 

Le chiese luterane e la chiesa cattolica chiamate a sottoscrivere sono ormai in grado di avere una concezione comune della nostra giustificazione mediante la grazia di Dio nella fede in Cristo.

II° - MESSAGGIO BIBLICO DELLA GIUSTIFICAZIONE
· il nostro comune modo di ascoltare la Parola di Dio. 

A questa nuova visione ci ha condotto il nostro comune modo di ascoltare la Parola di Dio. 

Nel Nuovo Testamento i temi della “Giustizia” e della giustificazione  vengono trattati in modi diversi…Tra queste varie espressioni emerge in special modo la descrizione di quella “giustificazione” del peccatore per grazia di Dio nella fede (Rom 3, 23ss) che è stata particolarmente sottolineata al tempo della Riforma.

· Nelle lettere paoline 
la giustizia di Dio è al tempo stesso forza di Dio per ogni credente (Rom. 1,16).  La giustificazione ci viene concessa mediante Cristo Gesù, che “Dio ha prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue” (Rom. 3,25)

· La Giustificazione è 

· remissione dei peccati (Rom 3,23…) E’ l’essere accolti nella comunione con Dio, già ora, quella comunione che sarà tuttavia piena solo nel regno futuro di Dio (Rom. 5,1) 

· I giustificati vivono della fede che viene dalla parola di Cristo (Rom10,17) e opera nell’amore (Gal.5,6) che è il frutto dello Spirito (Gal.5,22ss)

Ma poiché sono assaliti dall’esterno e dall’interno dalle potenze e dalle concupiscenze (Rom.8,35-39) Gal 5,16-21) e cadono in peccato (1Gv 1,8.10) i credenti devono continuamente ritornare ad ascoltare le promesse di Dio, a confessare i loro peccati (1Gv 1,9), ad avere parte al corpo e al sangue di Cristo ed essere ammoniti a vivere rettamente in accordo con la volontà di Dio.

· Ma la buona novella rimane: ”Non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù (Rom.8,1)

III° - LA DOTTRINA DELLA GIUSTIFICAZIONE

 COME PROBLEMA ECUMENICO

La contrapposta interpretazione e applicazione del messaggio biblico della giustificazione è stata nel XVI secolo una delle principali cause della divisione.

Una comune comprensione della giustificazione è quindi fondamentale e irrinunciabile per il superamento della divisione nella Chiesa.

IV° - LA COMUNE COMPRENSIONE DELLA GIUSTIFICAZIONE

Il comune ascolto della buona novella proclamata nella Sacra Scrittura e, non da ultimo, i dialoghi teologici avvenuti negli ultimi anni…hanno determinato una comunanza nella comprensione della dottrina della giustificazione. Essa comprende un consenso sulle verità di fondo, con il quale sono conciliabili le diverse spiegazioni che si danno di singole affermazioni.

· insieme crediamo  che la giustificazione è opera di Dio Uno e Trino. L’incarnazione, morte e risurrezione di Cristo sono fondamento e presupposto della Giustificazione

· insieme confessiamo:  solo per grazia nella fede nell’azione salvifica di Dio e non in base ai nostri meriti, noi veniamo accettati da Dio e riceviamo lo Spirito Santo il quale rinnova i nostri cuori e ci abilita e chiama a compiere le opere  buone. Tutti gli uomini sono chiamati da Dio alla salvezza in Cristo.

· insieme siamo convinti che… noi peccatori dobbiamo la nostra nuova vita unicamente alla misericordia del Dio che ci perdona e ci ricrea, misericordia che noi possiamo solo lasciarci donare e accogliere nella fede, ma mai possiamo in alcun modo meritare.

· Luterani e Cattolici  perseguono insieme un unico obiettivo: quello di confessare in tutto Cristo, in cui si deve confidare al di sopra di ogni altra cosa, essendo l’unico Mediatore (1Tim.2,5) attraverso il quale Dio nello Spirito santo dona se stesso e e i suoi doni che rinnovano.

V° - LA SPIEGAZIONE DELLA COMUNE COMPRENSIONE

 DELLA GIUSTIFICAZIONE
1. IMPOTENZA E PECCATO DELL’UOMO DI FRONTE ALLA GIUSTIFICAZIONE

Insieme confessiamo che riguardo alla salvezza l’uomo dipende interamente dalla grazia salvifica di Dio. La Giustificazione avviene unicamente per grazia

· Quando i cattolici dicono che  l’uomo nella preparazione alla giustificazione e alla sua accoglienza “coopera” dando il proprio consenso, essi vedono in questo stesso consenso PERSONALE, UN’AZIONE DELLA GRAZIA  e non un’azione compiuta dall’uomo con le sue proprie forze

· I Luterani non negano che l’uomo possa rifiutare l’azione della grazia. Quando sottolineano con forza che l’uomo può solo ricevere (mere passive) la giustificazione, negano con ciò ogni possibilità di un contributo proprio da parte dell’uomo alla sua giustificazione, ma non la sua piena partecipazione personale nella  fede che viene operata dalla parola stessa di Dio.

2. GIUSTIFICAZIONE MEDIANTE LA FEDE E PER GRAZIA

· insieme confessiamo che il peccatore viene giustificato mediante la fede nell’azione salvifica di Dio in Cristo… Questa fede opera nell’amore perciò il cristiano non deve e non può restare senza opere. Ma tutto ciò che nell’uomo precede e segue il libero dono della fede non è causa della giustificazione e non la merita.

· Secondo la concezione luterana, Dio giustifica il peccatore solo nella fede (sola fide)…Dall’amore di Dio che viene donato all’uomo nella giustificazione, scaturisce il rinnovamento della vita.

· Anche secondo la concezione cattolica la fede è fondamento per la giustificazione…e anche se nella concezione cattolica si sottolinea il rinnovamento della vita mediante la grazia della giustificazione, questo rinnovamento nella fede, speranza e carità dipende sempre dall’incondizionata grazia di Dio…

3. L’ESSERE PECCATORE DEL GIUSTIFICATO

insieme confessiamo che nel battesimo lo Spirito santo unisce l’uomo con Cristo, lo giustifica  e lo rinnova veramente. E tuttavia il giustificato dipende per tutta la vita e continuamente dalla grazia di Dio…Egli non è sottratto al potere del male, che continua ad assediarlo e alla presa del peccato (Rom. 6,12ss) e non è esentato dalla lotta…

Deve chiedere ogni giorno perdono a Dio così come si fa nel Padre nostro (Mt 6,12)
4. CERTEZZA DELLA SALVEZZA

· insieme confessiamo che i credenti possono fidarsi della misericordia e delle promesse  di Dio. Anche nella loro debolezza…essi possono basarsi, grazie alla morte e risurrezione di Cristo, sulla promessa efficace della Grazia di Dio e nella Parola e nel sacramento ed essere così certi di questa grazia.

5. LE OPERE BUONE DEL GIUSTIFICATO

· insieme confessiamo che le opere buone – una vita cristiana nella fede, nella speranza e nella carità – seguono la giustificazione e sono frutti della giustificazione.

· Questa conseguenza della giustificazione è per il cristiano , nella misura in cui egli combatte durante tutta la vita contro il peccato, anche un dovere che egli deve assolvere; perciò Gesù e gli scritti apostolici ammoniscono il cristiano che egli deve compiere le opere dell’amore.

VI° - IL SIGNIFICATO E LA PORTATA DEL CONSENSO RAGGIUNTO

· La comprensione della dottrina della giustificazione espressa in questa dichiarazione evidenzia …un consenso alla cui luce sono accettabili le differenze di linguaggio, spiegazione teologica e sottolineature che ancora restano.

· Così anche le condanne dottrinali del XVI sec. appaiono in una nuova luce…

· Il nostro consenso sulle verità di fondo della dottrina della giustificazione deve manifestarsi e confermarsi nella vita e nella dottrina delle chiese.

· Le chiese luterane e la chiesa cattolica continueranno a impegnarsi ad approfondire questa comune comprensione e a renderla fruttuosa nella dottrina e nella vita della chiesa.

· Ringraziamo Il Signore per questo passo decisivo verso il superamento della divisione della chiesa.

·  Preghiamo Lo Spirito Santo di continuare a condurci verso quell’unità visibile che è la volontà di Cristo.
DON ORIONE:  Tutti Figli d'un solo riscatto

Il petto di un Figlio della Divina Provvidenza deve essere un mare di carità… Bisogna avere un cuore grande, e il cuore a noi lo deve formare Gesù. Gesù! Ti raccomando di vivere e di respirare Gesù. Solo Gesù ci può formare il cuore buono e grande: omnibus omnia ad instaurare omnia in Christo!

La carità non conosce limiti. Dice San Paolo che per Essa non v'ha né Ebreo né Greco, né circonciso né incirconciso, né libero né schiavo, ma 'in tutti Dio, in tutti Gesù Cristo' la immagine di Lui. La carità è come il fiume montano, ha le sue sorgenti in alto. Dio è padre di tutti, tutti figli di Dio, fatti tutti a sembianza d'un solo, figli tutti d'un solo riscatto. Abbracciare tutti eccetto il diavolo, e, se si potesse anche quello; abbracciare tutti eccetto l'errore manifesto; gli erranti non solo accoglierli, ma correrci dietro.(Scr. 80,278ss, 81,122)
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